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G'è gente la-quale 
por tane ai litìgi fra 
coverno francese per la nunziatura 
apostolica 4Bàijliina. 

Preso le cose in astratto ci sem­
bra che il Vaticano noB" userebbe 
senonchè dei suoi doveri, cercando 

sorvegliare'^ffirèttamènte i Catto­
lici neirioipe^p Celeste senza ser­
virsi di irti potenzayìa quale spes­
so trovasi perfino in aperta gtier-
rìp^con querpotentatoj anzi side-
vonoTOordare 1 mrWioriidi cn~' 

movi àdutsqtie alcun peso; lascm» 
ipo pure se la sbrighino fra loro 

solamente pensiamo a»igirare. 
jno come i famosissimi ladri 

storici dì Cà Férf ci ; fingono in p u ^ 
blico divaitercarc e guardarsi i £ 
cagnescc.^ma^viceversa poi fmi^ 
SCOTÌO .sempre collo spartilW^hel 
migliore accordo il bottinoi'E que-
sto bottino T- a, Tuaisi come nel 
Senegal, allo Scioa come neìl'Hat*-
rar, in Birmania come in Onina^^ 
è.,... rob%^^!CprM D'altronde que­
ste bariìite in famìjglia si vedo 
sempre come finiscono e per 
nostRii*̂ , inerzia possono eziandio 
prendersi questi lussi. ; 

Olii U i d r i dì Cà Ferro. 

a^sai intuente pressò il Porjteilco. la 
còncV îiìono, U concorso di daemiìa 
oloricaH assicurò ì'slflltno di Oocca-

Si assicttra che il Papa, sorpreso di 
questo fatto, chiamò ^arocchVil quale 
si afforma rispondaase: — Santità, ei 

icapstajCpsì di rado roccasìone di meM. 
' taro in'1h3bàj'axzÒ''ÌK-Governol; T'dif 
il mai e non viene per naoc^ra. 

Corriere '% m il il 
n •--' :±-.li 

;}m: 20 loglio (vUj 

^(-.^^w 

mi rri 
- 1 - I 

h 

b -\ ir- ' ^ . . 
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stiatii nel Tònìano dovuti in prin 
Ipalità alla sp^MffigCon-cucite 

Francia mostrò d ì ^ l é r essere pa­
drona di quelle regioni. 

Noi lìerò non dobbiamo 
SGverch^paso ; il Vaticano lo fa 
innanzi tutto — non per scopo^. 
religioso — «la per far valere la 
propria influenza diplomatica an­
che in quei, lontaniji t ì . E I p 
fluenza del Vaticano tion può ceiitÓ 
r ì ù s c ^ ^ i l e a noi, perchè ovun-, 
que k v è r r l r f d o parata; c o n t ^ ^ 
n S n interessi e contro le nostre 
aspirazioni. Anzi ; così , J o ^ n i a-

©nza francese che là non trovasi 
come raltra^n tanta, opposizione 

:W*|..%^V.. 

fe: 

i l t 

•" iT^-fi Jil 

con noi. A*i 
l i S * ' 

^ ± 

In ogni caso meglio un nemico 
solo che due. 

PÒI finiranno nella speciale ver-
tenza coiraccomodarsi e chi ne a-
•vrà i danni e le b^jj^ sarà l'Italia. 
La Francia nella sua politica co-, 
loniale si serve a meraviglia dei 
preti e quiv^di non verrà pg l te^d 
^^ìiiaperta rottura; si faranno 
concessioni dairuna parte e dal-
Valtra e . . . avanti., , ipi^-

Yèfiiamo come il faticano per-
seguiti quanto è italiano in Tu­
nisi a mezzQ#.dei Cardinale Lavi-
gerie e come la Francia se ne gio­
vi per. ^ggnsolidare là il proprio 
dominio per l'interno dell'Africa. 
Anche nella Scioa sono i preti che 
fauno lavguerra agli interessi di 
quegli italiani W^pur vi sparsero 
tanti germ|jii civiltà. A Massaua 
il clero francese sfrutta del pari 
la nostra spedizione- Cosi ovunque. 

Questi sono fatti incontenstabili, 
che dimòsfrand come fra! due li^ 
tigàntì siavi una corrente dì sim­
patie sfruttate contro i nostri 
teressi per impedirci di muo?irc! 
e di farci lalere. È verissimo che 
la .qpipa principale: è del » governo 
nòstro, che, pauroso e riguardoso, 
mostra di non comprendere la di­
gnità e la forza della nazione no-
stra; tuttavia, a parte la colpa del 
governo, la condizione reale è prò-

j | ì o questa e noi, nelle stesse ver­
tènze fra i nostri avversari, ne u-
scìamo sempre colle costole rotte. 

Anche questa volta sbraiteranno, 
urleranno, ma siccome per la po­
litica coloniale Francia e Vaticano 
trovansi sulla stessa strada, così 
finiranno colì'accordarsi e non cer-
to coiì vantaggio nostro. Non dia-

"^VCitn&fe del Maìtìm di Napoli 
iiljhe fu il primo a dar l^otizia d l P 

1' avvelenamauto daiV ocor. mi&istro 
Mancini, scrìve ora io rapporto nd, 
e ŝa che pare interamente distrutto 
rintoiidimeiito doloso nel propinare 
il iodio e non resti che una cor 
gjèrivatiii da î̂ na parte per la grande 
premura df giovare e dali* aitra per 
guarirei^ 

ontinua dicendo che « molta gente 
Borse a Oapodiraonte—appena di-

"f l̂get̂ osi H fatto -^ .per ^ aver notì2ie 
deir illustre uomo coiffltulandofit poi 

«!del-lieto'flae. ^ ••-". '^ 
^ ' - - --

#"-. Quanto ^^f^tto.. dÌc|j^^|^.«UeHod 
notizie ìô ì̂̂ iGOiiifermanò negli stessi 

La ricetta, prescriveva loy grammr 
di pozióne gommosa con entrò 2 gram-

#fti'di fcintui^ di iodio, ed" èra Mfi 
BcrUtà da uno dei più noti dottori, ' 

lì jprof Gìaiattiiró riconobbe poi 
ia inopportunità dsUa pozione e t 'èr 
sagerata proporzione deHa dosa. 

Oa ricetta era atata spedita dal far-̂ j 
maoìsta Frasca a Capodimonte. '"''^' 

Recòaro da qualche giorno a que­
sta parto è diverìvìto la succursale di 
Paip^. — La .^ne /ZeM̂É̂deMa Bocietà 

deìrAgno j3 SI diverte occupando biitì 
na pàrte-*l6lìa giornata in gite ora 
ftiralto e pi|toresco Spitz, ora alle 
GaiuUiane, ora alla stupenda i.§4 OT* 
rida Spaccata. ^ La sera si balìa, si 
cant^j si giucca aUa tombola o. si as 
siete ad un buon concerto al Caffè 
.ifTi. 1.^ ': T :i ' rLi-L=' 

i^-

Il mio maltiere noni è quello del 
corrispondente di gìornaH, ma ttitta-
vitt oggi mi aettto il dovere dì citta­
dino, di furlô fTié richiamare Tatten-

^ zione delle autorità competenti vedendo 
' che mentre in qualunque città o yil-
laggio^ îiiitte le autorità locali hnnnò' 
gareggiato per impedire la diifusìons 
del rac|rbQ cholerico, qui invece dove 
ne siamo colpiti in proporzioni ooor-
mi, (dal giovedì 27 Scorso abbiamo a-
"40 ben 11 casi con sai mòrti isolo 
in due piccole; frazioni di Pionca e 
S^^J'rìnità di Codiverno, dove non; 
vi stfho che 900 abitanti quasi tiitti 
versanti nell'estrema miseria) 1Vi>rio-
stro Sindaco bì-Cavaliere, che si di­
mostra tanto zelante nelle elezioni 
ipolitiche ed amministrative, noo fis 
sà; se èia oggv vivo b morto, perchè 
non fu preso Jirlcun provvedimento iflŝ  
posto dalla grf̂ vità della sitaaziona.. 
Quindi^^|^|i|i dal morbo sono co--
stretti ad assistersi -fra le famiglie^ 
vicino senza alcun riguardo d'itiìfet-* 
tare ••'•fl̂ " altri, .^pit, ̂  
, Immaginatevi che in questo Comu­
ne di Yigonza '̂cpmposto di sette fra­
zioni e che ha^una circonferensa di 
irca 60 chiltmeirij abbiamo un solo 

" T p r ^ v 1 1 ? ' ' I l 

Prmdente: Ocmm. Ridolfi. 
Giudici: Bettanlni e MavcoriH 

CmcetUere: AUógru 
Avu. difensori 12: Barbadti^Brodano 

Con'adini,dep.Yìllanova, FèdéT^fi-
• varonf, dep. ^arin, GaStón, Bossi, 
Praga Guido, FaccM Bartolomeo 
Ball'Oglio, Erizzo. 

Imputati 15; testi d'accusa 
et 4 

^m 

Seme la 
' ^ > : '. ir-^j^m^-

u ì. 

Da nna l̂WWEi che mi giunge da! 
Padova sento come costi corj:a la voqî  
di colera a.Recouro.. 

Smentite in modo assoluto queste - — > 
vóci; qìii si 8Éa benone e neppure nei ^medico, che per^quanto adoperi tutta 
j];̂ --__v -il _.i-:.u I. —1„ Al j i premura, non jptiò assolutameate 

arrivare, a tuttP'eijotìa. sola farmacia 
posta a Vi 

K 

P = T : : • 
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Depiitak» • colle ma: .lette 
'-'•v 

é 

• ^ 

ffiv 

Se ne racconta Una di propria 
mente bella I , 

Ma se ne vedono tante in MUa 
che sì: potrebbe yedere*1incfee 
questa. ".;. ' ,' • '.m«*^^:' • 

Telegrafano difatti al Secotó Xlt 
di Genova: 

« Mi si informa cho stamane 
' : ' I ' • ' ' 

r egregio avvocatòitionor^vòle Pe-
lesini, competentissirào senza dub­
bio in materia, ebbe a dire che, 
a parer suo, il Coccapiellòr deve 
essere scarcerato, ed ove non lo; 
venga, dovrà essere accompagnato, 
come pare si us i% Inghilterra al|a 
Camera seduta per seduta^ poicWS* 
non si può lasciare uff^'còllegio 
senza rappresentante, tanto piU 
quando questo rhjSft'esentante è 
dichiarato eleggìbile dalla legge. », 

Sarebbe proprio il colmo pel 
prestìgio delle istituzioni parla-
lameatari^l*^». • 
^, Quasi quasi vorremmo ritenere 
che la sia una'trd'^lta dì Depretis 
che non può che esserne contento. 

dmtprni s'è vista las^punta del nasp^ 
|tf^Upl maledetto asiatico. ! 
.^Jis^^qualche!giorno il prestigiatore 
Carmine Bussone dà qualche serata 1 

Ha Fortuna 0 al Homa.—La folla 
I; •' - - r ^ ^ - 1 ' ' • " ^ 

égue daportùtto ove fa i Suoi gio 
chi, e lo segue perchè ha veduto òhe 

diverte e molto, .Ed inflitti il Bus-
aone non e^tìo àèt|l|re3tigiatori or­
dinari; i grupchi cn^gfi eseguisce lì 
eseguisce còff^^ra maeifffa^ hanno 

i l ragRl^, d'essere a#att€^^R|^iJ è ac: 
compagnati da una verve non comune. 
Il Bussone è aapolijtano e conae tale 
/aiftiùoieVri obbligo di far pompa del 
suo spirito. E* Questa una dote che 
dovrebbero possedere tutti j pr 
kiatori; macche è molto rara. , 

E* un'idea, ma voglio esporve^j^po-
trebba darsi che fòsse anche buòna. 
• In uó paese come questo t3òye si trova 
riiinìta la niigliore società dell'alta-
Italia,mi sembra che:.lkMunicipip4p% 
vrebbe pensare a,aualche divertimento 
e non lasciare rinizmtiva ai movati;:; 
qualche festicciuola hen pensata e 
meglio jnessa in prlttìBa, servirebbe 
oltre che a chiamare nuova gente, a 
far Si che coloro che si trovanp quìi 
prolungassero di pm 1̂  loro permap 

^henza. Darebbe anche una maggioreì. 
varietà ai divertimenti attuali, cb̂ e in 

..fine dei conti son sempre i medesimi. 
r-. Ohi ne guadagnerebbe? Il paese, 

quale cirto^dn se ne avrebbe a male, r 
a-' * .- , 

C 

Gorisiderale che se viene colpito 
uno aWAndrea dì Còdìverno CIVOJS 
glionoda%.o|jEyii; tempo per chiama?© . ,̂ «^„. :,. ,. . ,, . -
il meaicp/cr^ionoaltre dueoreprl- ^ ^^]^^' meglio dalle varie sqtìale. 

Qui l'aratore analizza efficaceme 
r a r t 160 G. P. 

Poi prosegua: ^ 
oosÈtiraaionà esige queste 

condizioni: unità dello scopo —^̂ iti 
cordo— riaoluziona di agire dòpo pre-̂ ; 
parati i mezzi. • •' • ^^r"'- • ••* 

Q| |^^sonoJloi repubblicani che 
lavorano per l'ilezione à*Étleito^ v'é 
una dello pèrsone più cospiéuéfî Mìni 
gozzi, che si dichiara Collettivista, 
tri sì dìchiaraiìo comuniatì; '',;,., 

Cosa sono V repubblicani, 1 stìcis-
Ustì.^&Uettwistìlì commistife? 

Se essendo magfstratit non si cono-
Bcono queste còse, come sì può pa^ 
Urne con tanta leggerezza? "^ 

Eibot che ha cocabattate le li 
Ibciàlistìchs tutte, affercos poi qiilTO 

£ / , • 

-UIB.- 'l . '*-

saiiaflaii 1 -

Il Cojfaro ha da Roma le segueriti 
notizia: 

E* ufacìalmeoto' ;||»8tatató cha i 
clericali per ordino Sei cardinale Vi­
cario Parocohi, votarono per Ohecco, 

Il Papa, per mezzo del cardinale 
Jaeobinìj segretario di Stato, avver­
tito che Parocch» aveva c|̂ |amato tutti 
ì capi tìlarìQ^li intuenti nVll« elesiiioni, 
pregandoli -di far propaganda per 
CheccOj lo fece ammonire di far a 
stenere i elencali, 0 quanto meno, 
invitarli a volare per Ooloiina, , 
l'avviso era giunto troppo tardi. 

Si aggiunge che il Parecchi volle 
f£(lf)f,,con CIÒ un atto di malignità e 
di dispetto coatro Jacobiai, riteauto 

liiBiìlfi^J'^^./Ritiensi' che '•siano 
state spese pei coìèrpsi piùdi 20,000 
l i r e . - „• • • • • • • • - m • • • • • ' • • • 

Il solo Co^^^W^ ̂ ^ '̂̂ '̂̂ °''̂ 9 ^ ^'^h 
dei Monti Borici ha dispendiato finprft 
la somma di lire 3J0Q in aliménti e 
medicmo, sebbene abbia avuto la carr, 
ne, é te minestre'à buoni prezzi df̂ lie; 
cucina economiche, istituite nel ce|i|i<Ì 
tfo, nella frazione della Madonna, ed 
in quella di Almìsano. 

Bovigo^ .— Una di queste sere si 
darà al Lavezzp una serata di'prestl? 
gio per opera del Giràrdp; a bensfiOT 
delle famiglie dei colerosi.; E' spera­
bile si faccia un buon introito, , ^ 

'i'a'0'@|gjt)9. -^ La deputazione pro-̂  
vjnciale ha proclamato 1 seguenti cau-
'didati:' . ' . ^ , . . _ 
per ri'eoiso: ^mfeo cav. Antonio, m-^ 

nesso doit. Leopoldo, Radaelli cav. 
Q. B.; 

per ConegHanoi Travaini dott, Fran-
CtìSCQ. 

per Vittorio: Btandolini co. Asiaibale, 
Tcojer cav. Carlo; 

per Asolot Bianchetti G. V., Canal 
nob. Filippo; 

per Montehellunai Bertolinì dott. Pie 
troj Serena dott. Aatonio; 

ppr Castelfranco: Manfria co. sen. 
Pietro, 

ma che il suddetto arrivi presso l'asE 
aaalàto e se poi gii ordina uria meàìcioa 
'ci Vogliono altre due ore par proj^p 
derla, e tutto questo per quelli. cliQ 
SODO; provvisti di un mezzo, dî ^4l̂ " 
spprio, altrìmehii ci vorrebbe ilaop-
pirai tempo. 
il̂ jiOoai sì può dimandare al bis-Oa-
vàìiereWSindaco da ben 20 anni, se 
non avesse potuto allestire un lazza­
retto, come fecero pure quasi > tutti 
gli aitrv OotììW, a se non àvessf^o-
tuto far distribuire presso persone di 
fiducia delle frazioni uri piccolo de 
jposito medicinali od altro per i pri-
tnì soccorsìsino aU'arriv t̂àfel medi^ 

'̂ e cosi impe^l^ l* infettazione gen^ 
^^ale. Invece nulla essendosi fatto, tutte 
le frazioni sono infette ed abbiamo a-
yuto 8ino:d'oggì più di 50 casi e noi! 
furono che due 0 tré famiglie assi­
stite con un cìì^i di n»aaso ed un 
mezzo,litro di grappa. '• 

Oh, provvide invéro le prestazioni 
^el Comune più ricca della'(Provincia 

^ di Padova.^ atìiiiinistrata dal bî  
• Ca^liere Arrigoig^, " ;. " • • ^ • ^ 

Meno albagìa, 0 czar di tutte la vi­
genze, 0 un po' più di umanità I E 
voi, autorità prefettizie, pensate pprè 
qualche cosa.̂  Credetelo... n^lla é\^ 
Kiòni politiche egli sarà istessamente 
il vostiro servo! 

w. 

m. 

I -

A toglìtehto di e-• • BàtSffl'glis»,' •— 
^uTOci .spieghiamo come nell'ultima 
nostra corrispondenza da quel paese, 

^accennàvasi siccome a causa princi-, 
ipale degli ultimi dissensi, non a fatti 

che intàcéasaero i'amminist^raaìoné 0, 
nempapno^la più lontana^ M^M rion 
in armonia all'onestà e delicatezza ma 
soltanto à «ila vertenza puramente 

v|)evs1maVe, ie cui conseguente sporia-
mò anzi vedere prestO'^lf piWnàté. 

^^^11 signor Franoesco Rinaldi ci 
scriva interessandoci a dichiarare chs 
egli «non è l'autore delle corrispon­
denza coritehuta nel N. 212 del nostro 
giornale. » Confermiamo òhe queàtìièl 
la pura verità e che il signor Rinaldi 
non ne fu punto l'atìtore. 

ffi®^©. -^ li; 31 : u. s. nel cortile 
dello Stabilimento ' scolastico ebbe 
luogo il. primo saggio di ginnastica 
dtìgU alunni dello Scuole elementari. 
Quei 40 giovinoÈti lavoravano sugli 
attfez#?^on una ammirabile precisio­
ne e manovrarono assai bene lanche 
alile evùlttaioiii di plotone e st^uadra. 
Il trattenimento ebbe ottima riuscita. 
Uno SCQUO pubblico ffi|5plaudì ripetU' 
tamenta il maestro signor Maierottì 
Luigi. 

jfìpsà^yogliano ĉ uò Vediacpo un 
Sta varie 

Il coilettivismò si fonda suif'tfiBdn 
tratti coli diritto di proprietà géràn 
tito ài contraenti; 

I comunisti vogliono invece le forzo 
raWttriàli ed i loro prodotti in comune, 
a disposizione di chi ne abbisogna 
senza formare un diritto fuori dell'or 
bita del fatto che lo determina. 

Dov'è qui i'tinità;dello scopo? 
Si son letti qgi tre opuscoli^ i|(|àg^ 

posizione ù& \OTO^\\ Decalogo ^ | | | u . 
lisce la proprietà pel contadmo-^iiel 
Dialogo fra contadini al contrario qu^-

^stasi^nega.,! ••'• ,-,.,,i*««*;, 
' Ma veniamo all'accord^g|^^termi-
nato l'obbiettivo della cospirazione^ 
occorre l'accordo allo scopo/ Bov*è 

^^|Sri*^aécordo?-^•;,;-,;"..,/-;• ;;̂ ^̂ ^ 
II P, M. porta it^ìnzj il CffSSIesso 

dVForlU Ma 11 Mingozzi stesflolmi-
roente così; da procaccisirsi anche la 
simpatìa vostra, confessa non essersi 
nulla mai deliberato dovendo sùcce 
dere altro congrèsso. 
'' Brtzzocchì che s'è p 1 f & ' rischiai^ 
da4api ta per salvare il suo simile 
éftlfofirre rpbolo de' àupì; risparmi ai 
bisognoso, nòti ha nessun rapportò 
coir Internazionale; e non fa parta 
che di un* associazione colletiìvista. 

Per deliberare d ' ag i le^^pr re 
piandole'vnjezzi'^prepaWU'f^f^'^ 
mancAi- come sì può abbattere ,un 
maggioranza del p a e s ^ ò serSo„pa| 
paro di cospiia^j.gne, àUegando che 
bastino ancho due'persone? Per Laz-
zaretti, con 3000 pérsoiie sul roonf 
Amiata s'è trovato, pn delegat(̂ ^^dl P 
S . m . « " a fascia a tracolla * ^ ^ y 
rabioiere col suo fucile, e la cosp 

-i.-^ 
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zione si trova fuori qui, dóvonoìl 
n'é ombra? 

Era Vùl Canalazzo e coi vaporili del 
Ferrazin^ coli'aiuto delle happine az­
zurra a casacca rovesciata colo? di 
rosso che si voleva furo ia rivoluzione? 
Era col a\òrn&\Q VIntransigentej mùt^ 
to dòpo 4 nupij^^'Era con due lire 
mandategli da qiiesti Na4|bbt ?i4||ra 
colie Schioppettate poeticlie del PQVQÌ'O' 
Monticelli? : * ' • 

Uno degli elementi princìpaU della 
causa, il famoso Programma dell*In­
ternazionale dice; «Quando possa àct 
cadére la rivolussione noi non sappia­
mo tt dice solo che « bisogna star-

ronti ». 

-» 

- 1 . 

nostri migliori da G. Ciudueol 
Maitcìo Benaio Imbrìani vanno dììse 
do tuttogìorno di star pronti a salire 
auU'Alpi QìxkìÌQ là dove il nostro mar» 

H . 

>^ . • -s 
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^ Ì ; 

i v ^ r 

gione austrmcft. 
Ife^voro t i | f t ; 4 i o e : per intMb 

il governo ò più roir l# | t tMo noi sa< 
0 j più forti, feyemo*^ ma cosi 
i Boriò oospìratòri. 

O à l ì ^ n i dice ,che non siamo pre-. 
parati ^^iho sarefitii inuiila muoverai' 
per ora, doversi limitare ftUft prtìpàf 

Mingo3^^;questo GatiUttft. tra i • 
eoapiratori ••^vi espone il sè^ '̂̂ ^^l^A 
rivoluisionò in !m()do cosi eiisvàto che 

li 8te38i Bovio e Spaventa non solo 
^otrebberOt ma dovrebbero acoeture. 

Se con Questi elementi ei vuol o-
stinarsi ad aÉlnattéra'oKe ĉ 'ià la co-
«4 ra Ì f t e , lo'dico r accusa'' I^Hv#W 

J P. M, dìdevà ehe, fjér questi pro-
etti vi i t o dei fatti e portava in* 

Sanisi Docâ QVJUe, Londra, Chicago* 
Che relazione •t*ày Perchè invocare U 
ÉÌfk^é "di' Woliilit'" per influirò sulle 
cos#|Mfe4si giurati V 

ìl.aig.'.Wotrjpj caduto sottotpiffi^j^i 
remGQ||%^£|itate, aveva ào^peso: Id 
te aniicipaaiqiìjjj^ftVjèva ridotti i 
ui. A Londra Eiitraann che par­
li^ JpOjOOOjBpcisliflti è U ^prmci-

palle scitììmi^toi^Wistà d'Ioghitterra 
^ il gìud di Londra^ha : .^o l to ; si, 
tìf.-eandanosto. coloro che commisero 
'Violenze, ma il 
soUo. 

intoni miserrime dei; uvprator 
me consIgUassero i^imediaj^g^ 
tagUandolo dalle OTici* "™ 

Resta a vedere se l'interrogatorio 
con tutti i suoi, attacchi, sìiaiiin parto 
di ragióne op)^ure un* eréàìa econo-

JVHa caduta della schiavitù, una 
dftìe basi dell'inàpero Romano v\'m8 
JMf 4a pai^^lt uroanà e santa del fa» 
legname di Nasaretto aostltÙM l'a­
bolizione dell'odioso diritto. 

£ pél cristianesimo, non più il di­
ritto delHf^orza, ma deiramore si 
spande su Wtta la terrà. 

Ebbene, don questi uomini, ohe non 
furono altro ohe produttori, insiemo 
alla tra sformasi one economica viene 
la trasformasfione politica. 

Se r Internazionale vuol sostituire 
alla credensa in Dio la scienza e le 
sue prove, oammotie.fora^ uh delitto? 
Qh «omini più illustri o non s'oocu-

i-*l-W\" 
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cialìati ' 

pàlio o rtW'jJànò' assoluWiente. Litti-é, 
T^ine, De^vignay,.Mantegazza,-E. %-•' 
digó, negano l*csistai(isa,.di Dio. . 

, Mauro Macchi, S. Morelli, DoBoni^ 
BéfiflQdo Spaventa negano masaima-

0li artisti OgiTOci,Shtìlky;Pk'a|^i) 
Heine s'aggiungono' egli' selenKÌàOTt' 
questa negazione*-•••*^ .̂̂ " n' •' 

Besta a vedersi cosa â  ìntébda pWi* 
anarchia. 

__ Per anarchìa glMàièifnàgìaifilfttì dr 
i i n ' t i b u n ò iTm' I oo»o: vogliamo sostituire ail 'orgatì« 

mento éì potori un orgEsnamenio dì 
funzioni. E per tdttct ciò il mondo 
non Crollai 

Da Qiéstone a Giamb. Say,à M * 
ghettij tattic^^^mìgliori'Bon d'à^cOr^^ 
db che migjMe governo è quello che 
gittverna mlnW"'- ' ' ^ ^ • ' ' ' 

' Qui l'egregio ©rateile cUk uWdefi 

II aairragio unfVersaitì; Fer­
ia •ma^'déit^; rèàiijieféJf^fiB 

. tó^^t l^ Impone^ a t^tti: 
|P&> li/ ha detto che, anche sa rion 
volesse ammettesse iìlifatttf dell* !n-

rnasionale, o*à j ! fatto deWeccità-
:fnto alio, sciopero, Taltro dellWab-

||iii5ta*' Ma ib'col ; VìUanova 
e 0!3i| viiorbsó Facohì ero del collo-

io della difesa a Rovigo, do^e lo Scar-
(agn |B^^3oUo. Ove pai^W^Hasi 

QUOĵ |̂l/, imputati al: tribunale per rea 
djj sciopero a s^ano ji^r, cond^nnatii 
tre !n83i,ta^%|i^|sJS^èfflsR ajtmeno la 

^ 

-r^-W 
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i l t a o delta bandi t i comu-

ti^ldfif 4^UA quali in Romagna tante 
' beranb che tante torri non m, ne A 

sono. 

. < - * ^ 

' r 

m 

aìtóco! quala sì volle far una sìni-

W^f^lente diCensore a questo punto 
Itósà un quarlo d'ora' 

mìo parere ìn questo processo 
?)tì*era vòliito provocale una condanna 

opinioni, colpWiSindirettsroénta 
persasi^ve *̂ P^ M.; elegante Qd 

firgùto com'è, ba usato tutjti^l mezzi, 
^Gcaido^ al vìvo y cuore, perfino colle 
àrwe ni %; uomo poUtic0i#, cui que-
i sono nemici. À,fronte delle parole 
èliCalrpii io porrò un fatto. 
^msepp© PÌ|r|tri, gloria dell'Uni' 

veirillA ^K Eomtf, quello per cui riei'^ 
r^ula delia università il ministro mo­
derato Bonghi fece abbattere un mtìro 
por far posto airaffoUato fflllW^he 
^èilWà alle lezioni dell' illustre Fer­

rari, interpellava il Ministero dicendo 
c4e. gV Internazionalisti rappresenta­
rono l'aurora di una civiltà che avî eb-
be Spazzato le magagne sociali. 

Óiuseppo Ferrari a'al 1884 ih Se-
fiJQpQ rilasciati gli arrestati di 

Villo, Buffi,! interpellò il governo per-
ì^èjnaateneva arrestigli 500 sociaU* 

ili pei fatti d'allora. E alta risposta 
del Governo ch'era un attacco .§ij0nr 

|0Otro,,g!J^4iittó8^n^ti repU-
% "Voì̂ .̂lll̂ ete gli interffuigionahstij 

. J : repubbjtcani sono de^ jqs tn co? 
qtfàl| v] .intenderete serfs0Q, mentre. 

t 

^ 

ìi 
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# 

^ - - 1 

" ' i 

)a VostW'verSQ la fine del secolo I „ 
•veto ragione, m̂a nulla vi vieterebbe 
per altro di trattare i Vòstri nemici; 
pp)à Un pp'̂ vpìù di leàlt^. 

ée non bastasse Iflrsrela del fi 
Isip/o^c'é p^l la del capitano G-Gav 

ib^ld! che disse iL'Iiiteri^azionaJe è 
il sole deiravvéiìire.- , 
f.§f,,|ti.p. M.v ci'î ^e esiziale .l'Inter-. 

hàziohaio, tal sfa, ma il suo pensiere. 
non fa legge. 

Il p . M,. trovava fuori della felicità; 
itî l|oE^ evocando ì fantasmi indignati 
ae^:pf^dri della patri%^ 

Mft altri, uomini, ^ ^ ©• Garìbal-
ì, àjceVano: Non è p ^ questa Italia 

che aibbiamo combattuto. 
Silvio Spaventa iii'pìenoìBarUmentO' 

pì^eva : Non è per questa Italia che 
*ìbìumo postala testa vicino ai capa :̂ 
ri degli austrìaci. 
A sentire il P. M. par dir vivere 

nello stato d'ottimismo del Candido 
dì Sftjtaire. Voi che,^|ete conosciuto 
il prof, Morpurgc, il prof. Bisinolto, 

ai'co Miiighetti, non dovreste igno­
rare che casa dicessero delle' condì-

nizione dell'anarolJif dÌAVà dia Ferrari, 
Prudhqnn dice: Per ttié^ pr'gfthìzzat^; 

lo Stato come volete, purò'hè io liid-
go di cdbaaridaré 16 Stato obbedisce, 
io vS farò riart^ volentièri^ 

Lo Sfato non altro dìffatti dabb'asséfe^ 
che Tageiite del pòpolo, il qUale ra^-
Ijesenta, co'suor* diri||L^^quàlcoaa di 
'en niù eiiperioro alle f icchesse dei 

bàiiftieri. 

trasformata nei vari tempi e secondo 
i pòpoli. Dà Ogo Grozi^ii^, Cossa e 
Supinp fa sempre dispuaso iì diritto 
di' pròpriet^^i i suò-modo di funzìo: 
I l a r e . "-• _''_^^^ • •• r . - •;, ••''•••- • :• 

""E* dìmque pormèssO a qualun 
citbaduio di avere in p|r(ìposito?%ill6 
opinioni e di yynelterle^i^^ cbe la 
polizia abbia pelciò,dinoto cmte i re 
c o n t i ' o ^ d i l u i . ••• - •.•• •^^^^"" ' : 
.,.|ÌÌ9^^jarisWi«ov^SJ Basilio, § . - i t ì ^ 
brogio, Gregorio il GrantdèV'S. Gre­
gorio w Nizza, S. Paoloj iì Vangelo 
Bon d'accordo contro jft proprietà. E 
dal Vàiigelo a BaccàHàj a Montesquieu, 
a P.^EUeró 8' è'largamente dìscus#^ 
del' diritto di proprietà.,^ ^*^ 

Le vWe forine d i darsi alla prò 
>«e^lM>..ggesti aomini 

può rendere meritevoli certo 
.>regio.. • » ^ * - . ; ^ ^ ' 

SÌ;; dice che Miiternaziònale:^^!: 
distrtìggaró la patria. 

Un soid^itì. ,4Uceso da G, Cesare. 
perchè deve odiare un spjdatq,,di6ceso, 
da Arminio, soltanto perchè que*^due 
prtei s'pdiaronpf 

Troyaie giusto che si signore 4i 
Bismark àbbièi' diritto d'invadere lai 
povera Bosnia solo perchè nohalafor^a 
e ìt'pòterò^f \. ',,7 7/^;,..V,""'., 
; No, dició la (Sp^ciénza, non ò giusto. 

E'ciò dice anco T Internazionale* 
; N^ll' Europa vi sonò 70 mìÌionr(j^|^r-
^àtì che costano ogni giorno 12 mi-
noni di lire, le quaiî  vergate nella-
gricéUuriR, nell'industria, nej \mP^-'^ 
mercio, guarirebbero tante è tante, 
piaghe. ! 
[ Come s'è fatto per èementare le 

regioni italiane non è ' pur possibiìe^^ 
in hh av^venìre forse purè Iptìtanó il 

''^edaGÌ .a:America che a Bonia 
delle più gloriose im-

irèse, non er tWF|bcursorÌ del con-^ 
ettiO intarnazionaltì? 
Nèh brano precursorydel sbcia)ismo 

^j^ combattenti dei Yósgi, dèi Bài&^ni? 
Sé4dltlf '̂qu6SÌto pitò pairervf'OTfto 

ei malvagio", tìOnlanhata pure. : 
^ Non v'ha però la mif̂ ima prov^ di 

i Co3(iirÉÌzionei 
;yi^ ho dimostrato Clio il P. :^. h^ 

vbliitò' flfS un processò all'lntòrr:a-
Jzjpnalél^ ciò che deve dire, alle 'W* 
spianze vòstre: Noi non condanne-
rèmo. 

m. fai 

mmi 

il P* M. a rìtfràre r aclulai ;per^J6| 
imputati, f i 'a j quali Miaì2ó Bftsllfi 
^|o. difeso. J ^ o ciò èssere frollato 
IjUo l'edifloii^di accusa. Dì tantì:|i|, 

rÌMttrri'0g#araai «no solo, hàhemu$ 
resum Jìpli^^entem nella persona del 
E*̂ >Mr:Wce che.dopo la splendida ar-

iflga del àub ^ll^gà ed atiioo avv. 
Barbanti a lui non resterebbe che dì 
raccogiikp l ^ene r i ^^J^accusa , <s 
spargeriral v # b poF'Wfità di p v 
trìarOhiede peraltro didòvere formu­
lare un voto.^^: di rlcordai^àd uft 

^^|mpò ai giurati di questa città nella 
quale tanto vivamente.^Ualiana.^/pal-
pìUi Panima d'Italia una delle pagme 
più! balle della nostra vita civile. 

Dimostra essere la causa attua) 
rés Ì«£lica^a,poyihè identica è̂  la cOsà̂  
identico lo soiip:a Venezi&,a Eoma, 
in tut'iìl {'processi ài tendenze che 

' ebbimo ìn Italia nell'ultimo deceri' 
i nio, processi ch§ si risolsero sofflpì'e 

mai in giorifioaziohidegli imputati ed 
1^ verdetti; di flondana per ohi II a-
I vèva creatL;imte^ia lo scopo, cioè 
j queliti' ^i a m W I alle libertà stata-

Iji TOt possibile che i giurati con 
dannino' come rivoluzionàri dei ca-
atellanif dei sî nof̂ o^H e dei sovrani? 

Se il giorno»* ótfpj^ stato In eifJtcere 
quattordici mesi plI'^Ver scritlrlhia 
ìette|^4i^chi sa che cosa gli avrebbero 
fdtto se fossf^tato il signor nove! 

'isffi'^i'^ 

cpspi-
quando 

m 

•»•• 

m-r 

l tarie. Dice essére\ doleètr'lFtòri po-
^«ÌE.:te'4«M gli en^^iisiasp] del.^, | ^ , 
pf|r fI f^Q^Q coi quale SI :^f#^gìustizia 
n Italia.^ D'altrobde non ammise egli 

stesso oratore dell'accusa che questo 
è un processo'̂ cEe si fa al pensièro, alte 
inten:ytó,aUfiW>»"Q«2'<>n:àla npn per 
ciò cha hajatto ^i male fino ad ora 
in Italia m^ per il male che potreb-
l e fare per l'avvenire^ 

Ricorda la sentenza di un granpe 
uoiiiio d'òrdtné e ài seteriya, il '''(Sàt$ 
rèìi*a, il f^^o c'insegina che punif^ 

%vpemìeri^ la formata comune cotta• 
qume si designa Vapogeo mila ti: 
m^Mdé. looHre non ha valore di dî fe 
écusslone la- teoria di chi- credei' o" 
vuole, far ofètere qhe possa essé|tt: 
una. qualunque iiìfràzioné alla legge,:; 
un reato, senza atto esteriore^ 

Esamina Mndi le cbhlflìoni doìià, 
l i ^ k W i i R l l i a . Oitafiaò'Maechf^Itt 
jnelle cui opere si legge che alcuna 
forssa non< doma, alcun tempo noiìòO'à-' 
,6uma ed alcun merito noTi:̂ òÌtìtra;pesa 
jil nome di libertà,^^itiene'db.versi ea-
isère ricofdkiò di qlipsta sentenza il, 

•fpónte di Oa-poiir q^ahdo lanciò Ìa( 
grande idea dell'ìtaiia collà^gar'anZÌa' 
di ogni libertà civile^^^^Senza ciò non 
avrebbe trovato il popolo disposto a 
fare col suo sangue la patria. 

Montesquieu definiaca U libertà 
(tìopunone della propria sicurezza. » 
QaèstlPBtìififiJne risulta dal modo col 
quale' il'gov^n^Hit^nde si applì^|t|. 
la libertà. Giova quindi esaminare 
quale sia in proposito la vòiohià '̂dòl 
P ^ r n ó , fl^ le t fef di a lcuni^«^r 
di discorsi programmi di uomini po­
litici, rileva in tìualp alto concetto 
tenga la libertà l ex•g'ias^dàsigìlir^^ 
naĵ dellij legge quanto promise Depre-
tia e sì domanda a qu&lì fotitl abbia 
Bttìntj'il P. M. le sue ìdeeiu qiìèstd 
alto argomento. 

Purtròppo, asòlaraa l'oratore, oggi 
in Italia libertà suonò sinonimo 3i 
privilegiò. Là s* intende 0 la si vi pie 
applicata còinp applìcdValà" là Cùria 
di Homà. Ad' un partito, che insegna 
Ogni giornjŷ  <ihò:i^WÌiÌt ^'M^^IjUtp, 
che jion dissimula avere per scppo fi-
naie la distruzione della patria la 
^yiù'sfroriàta licenza, al popolo che 
goffrè la fame (e qui fa.rilévare'l'o­
ratore dì quali lamme ^ r p n ( ^ i ^ , d i 

e sanicue su allòri economici della 

Da un colloqul:p,tjnMP»o m m. di 
fensore e il P. M.: 
:**• Èa oh^..M* ingozzi tu di 

raziontì ? Adffifo t*ingozzerò io 
f*rò la mia difese ' ' 

* 

t l r l l n p t ' batto dofelV déhte del 
l^Accusrdnólcf. 

Si legge sulla fedina (î eba'ìe di 6u-' 
É l̂ielmo Panzacchi^: a; Condannato a 
trenta lire per duellò. » 

Ecco ^erchà'è stato chiamato avan­
ti le Asàis© a rìapondei' di perdUel' 
Heine, 

. ' - • i > r - , . l ' l | . 

parla, un difensore: Signori giurati, 
la còspiràzio.ne sLf* nel silenzio v qui 

Gelò' Universale ™̂  U Corte rimane 
di pietra. 

' : 
i-" i-

4 
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Seguita il (Jifonsorej^ parlare; 
t^ f aòcusW vòlflVa comjiiere uò1 

profonda operazione chirurgica stigli 
imjgutatì, ma non ò arrivala nemmeno 
^\ mazzaggio. i 

(Mazzaggio "-Vocàbolo chsrurgico 
che significa fcega^iòòe). ' ^ 

' - j 

L'accusa 
^ 

., . .«»„..fi;P'ù lipgua buona 
pè^ f̂ Mtì ^WfflriasMtr^iid^iéi it 
salmstraro che lâ  confezionava'^ 

Da un colloquio ìntimo tra il càv* 
Pietra ò il P̂  M: 

Piètra .—-/Ma. cotóè, ^bat^i|irfttR 
l̂?*«ccUQ* per Mazzaggio che bnicO| 
aveva data la prova della sua reitt 

P; M. ^ Sicuro eh ! se nò, dovevo 
abbandonarla per tutti gli altri che 
hanno dato quella dellalo^o innocenza 
lasciandosi arrestare! 
ft:;cis&^»^ 

Duolmi che la bre^e mia ammini-
itelòWnòirtÒìÉSfli lanciare traccia 

ti|J^srfurftltìteS^abbia.^i;^fcuttì-:^r^ 
care alcuno di qffèvfrutti che, coli' 
l ^ d e l tempo e più ancoru mere 

Corso dalla illumìnata^^ jehmto 
opera vòstra avrei desiderato ^^^pa-
rato. 

Bìoorder6%nlpre con animo rìcontì^ 
Bcente le itoolt© ppov^^di benevolenz 
che mi furono date 3a'tutti 1 pubblici 
ulìlcialì nel tempo ohe ebbi l'onore 
di rappresentare qui jR|òverÉocome 
pure avrò ognora grata e rispettosa 
memoria delloestmìe qualità che tante 
volte ho ammiralo nella patriottica, 
colta, e operosissima popolazione Pa* 
tavina. 

Nel p^òadèPW#tfàtò' faccio fervidi 
V.OÌÌ per la prosperità B^irejnag^ip.'. 
re di questa illustre o bolla provincia. 

Il^l^rèfetio^ 
iri Beri!» 

tmu ÒmMmnmd, -^WÀo pi 
missimi l'annunzio della progettata 
chiusura del Vicolo Cabianca ci prò-
nuncìaminpf. Biibiio per; la sua 'chiu­
sura.; Siccome però npi cònsigilpMÒo-
cSutìala sorse quàlchòvOce per iàVua 
conservazione, cosi riprodùoia 
letter,a in, argomento porvenuiTcìjial 
proprietàrio dello Stallov^al Coniglio 
sig. G; B. B'a^so; coaiccìiè irt>«blicò 
saprà ormai quàl'i realmente sono 
opposizioni. 

Epr^gio Dirèitoréi 
Trattando^ della cessione deU^Vicolo 

Oabiarìc^^^da. parte del Municipio sfa­
vore ^slì l Società Veneta, VEuganen 
trascrivemmo lè''l^ài^fà dell^àkfebrà 
RqmaninJAcar dice che II vitìolo in 
que3tt̂ 0(|̂  rappresentai una Jlju 
per irpòblico, e che i proprietari e~ 
sìsteifiti in cjwQl luogo hulìa hahriò i^ 
contrario che il ifìcòló scomparisca. 

' " ^ ' • ì 

• • - i l 

Wf^ 

no i proprietari esi ti nel detto vi 

1T0 
à!i6*©a -^ Lf^ Lega Lombarda 

uh gior,in|Ì_6 clericale 4! -M 
lava alcuni giorni òr sono una ,̂Dptiz|, 
a;?ensaitòn. Narra di uii.avvocato ai 

s 

he sangu 
'^^a ItàliàV'neanche ti diritto 

i 
A 

I 

va, capòfiòno del ' pattiid ràdi-' 
%il6 ed anWélbrìcale, che sarebbe' 
stato coinvolto in uri bruito affarMr 
cambiaii^^false per più centinaia di 
migliaia di lire. 

« LaMfe^a Lomhàirda avea presa una 
solènne cantonata e ce Io dice essa 
stessa col seguente trafiletti comparso 
bel silo uìtimo numero: 

«̂  A .rp t̂î Q îj. d^l|a corrispondenza 
dà' Padova a questo giornaie inseriti^ 
nel N. 199 30 31' luglio u. a. diphia 
riamp in seguito ad esplicito telegiranĵ -
ùaà gfurttó òg'gr dà! nòstro corrispon­
dente, del tutto insussistente li voce 
in quella corrispondenzk raccolta^ dì 

i én a'ì̂ vocato.M.i implicato in una brutta 
ÉiGpeEìda; djro^^bialì false, non essen* 

I 4osi mai' un fatto cimile verificato; in 
1^adova. » . 

0| che razza di corrispondente ha 

tari cantonate 71 , , 
[ % che ìa sla'pròpriò presa in buona 

fede, seifizaelle c'entri ptì̂  hiiìlft l'àr-
cpa di' D- Baaiìi^L,;." ' , " 

Qe^utazione Provinciale, ar CocrÌEnis-
sari Distréttuiyl ai Sihdàdiedà tutti 

:gli;Umciali(wfeinÌ8trativideiy^^: 

3 ^ ; 

I ^ r I 

1 

Esordisce ringraziandn l*é^regio Ma-
gistjMtO' che presiedette al dibatti* 
montO' per la speocbìata imp|raialità 
colla quale io diresse. Dovòrsì alla 
sua mente acutissima, alla sua inte­
merata qoscienza se si è f̂ tta^ lucp 
meridiana in questo processo a segno 
di costrìngere in base alte risultiiììae 

a. 

ócóupàrsi del ptobrip tói^titìi^améhtò. 
. Accenna quindi alle riforme cona-

^into. Dimostra dazii protettori, abp^. 
lìziohe corso forzoso, centinaia di mi­
lioni ih ferrovie, perequazioue fon^^ 
diaria, quantunque giuste? ìó griìn p&t-

; *|e;^, vantaggiose p f̂elVeaonp|3Q.ia.,,f|̂ -
:^iqnaje, non corrispòlidere, serapjfê /,%: 
wvoUà essere, dannoso agli interessi 

tacila classe^ODpraìa» , 
|. ^ UH hiibtt'f^fsietpredovreljba sem-
f tiri ricordarsi delifi sentenza dei terzo 
i Nà|oleoh#H^Lti miseria ntó sér^ pìjQŷ im-. . ,. „ , , ,., „ r ÌÌÌ o ^.i 

Qpnch îu^e i^^^^p i^^e l l ' acpusa^ 
risulta da questa, testii^l^ diohî ir,̂ -
zjone del P. M.; Ahhat}dono tre .i^t^ 
^utatì alla vostra giUatiiia, né òéo 

r^a. Credeva che^^^iirante i^ml^afti^. 
fnentQ sareobq^^^Mo qualme cpsa^ 
ài più per fate lofi'un processo. Ci^ 
4 enorme. Con tali armi è beh;Mtl^ 
r^le-ohe altro non resti aU'accd'sachòr 
d'i fare, appello alla,paura. 

Confida in ^n verdetto di asaol'u-
zion^l^pjr tuttMgl'imputati, ss^pen^o 
di potef] contare sugli anni della ve­
rità; della giustizia e dalla I iWtà. 

^'ì^mr Barbanti; è partito iÉ|Vo^i-
samente stanotte, avendo riceyiKlp te­
legramma dhe gH annunEìftvà l'ag­
gravarsi della malattia' di persono, a 
lui ém 

* 

còìoi che ppàsano'̂  opporsi alla isaa 
sodmiiarsa, a faVore della S. VofiQtà'i 
, se, Ionica e solapropriotaria in essai, 
là jS. Veneta stessa? 

Invéce 3ì frónte k qdfe^^vicojl^ sì 
da una parte òhe dall'àltra^^qualTOrtÒ' 
ì proprietari che sarebbero danfteg,̂  
giati per ìa sua distruziiOnei? Dalla: 
parte 4ella W É r e m i t a i ì % W # 

ignere della stòdaa S. Vesikà it qtiàle 
Iqoindi non si può opporre (?^), e'daU. 
l'altra il sig. Lorenzonì proprietario 

casa che fa angOltì trà-^W via 
à'bianca^ e'''S.̂ . ^Bàr t^^ t t lV-^uàte-

porterà ctannp, si p̂  n ^ ^ ^ S i a u r a dot 
vipplp,; non^ftv#pdo la sua casa l i© 
sole due dpWtM'pK^é^^ettàntì^^essa; 

Ma lî  (itì^titóe è îili I ^ I M 
fiontOimio. 

1| mip efercizia prppijaamentie ; di 
fronte alla via che si vuol c^mdèro, 
essendo un esercizio di stailàggìò, per­
derebbe ;>er4|^l fatto ttìtta la sua èò-
rapdità, e^con essa, ià migliora. 4^,ft 
sue, prerogative. Oltre, ft ciò si noti 
che e.nsdftr troverebbe relegato m una 
via alTdttóseriOndiària della cittàVlòft 
pìft;;ih c^l^nteazione 00DfM)̂ a #ì^}^i 
diretta colle piazze. 

Notisi ^hcora che ilYtcolp Oabianpa 
ll̂ pci'Sflriieate di frphfo' al ' mio f aar» 
cìzìp, ha una iarghezsà (fi metri'6.30 
e che la via di ^ Bartolomeo non. à 
larga ohe m. 4.3D e che perciò l'éiì-
trata ed Uscita ilei mtò stallo dìvef-
rebb'f̂  asBolutaiiiehte incomdd,a, aènza 

in 

ti ^ 

• • - r i . 

f 

I 

'•JS'^-' 

î ^̂ dei WofiVi per cui ebbe a chie-
cferè^W kbbàndòà^bi' e'^Cb^iiràndògii 

i if (ìr<meaparigione,a8SÌcura^g,p^ 

! ci ettendevfimo ci resta il voto di ve-
d̂ er compiute parecchie delle opere 

^dà luv iniziate ^ che atteadonp^||^, 

*? 

E mt^Qto Q̂  
>-.K>-_ir ^ 

ancora^* 
Ed ecco la cWolare; 

un Barusso. 

È piacìM al GovMUÒ del 
louì̂ here la domanda da m 

^^^ 

Pàdova 3 agosto ISSO. 
Re di 

acougnere la aomanaa aa me fatta 
per essere collocato in aspettativa. 

Oggi pbrtaniò rinuncio wfiìcialmente 
14 direzione di queî tW cospicua Pre 
fattura, che d̂  fat)to/fui cpstietto ad 
abbtindoiuto priitte d'ora por ragionî  
di saluto. 

,̂„ _. ,„ .^ . . . aF principio 
della s t e s sa l a dfS . Bartolomeo. 

NÀ qui- terminano' le dòfòn# hò«é5 
perqhò attiguo o|. mio portone e: pr 
cisaifiepli al C. N» 3149 trpvftsi Jipr 
ora un magazzino dinanzi al quale si 
formano carri in ogni ora del giorno 
pel< carino e scaric^o' dei grani, diiAO-̂  
dochò in una via larga m, O Ó Ifpî eV 
cisamente m prossimità ali uscita del 
mio stallo; in barba aliai legge sulla 
impenetrabilità ifei Càrpi dovrebbero 
cbntemppĵ fUiî f̂̂ pî entp tr^ovarsi ^ mpr 

mio esercizio lino ad ora ft'óquentato 
per !a suìfc comodità^ sarebbe ben j^re-
sto tt,bandonato. 

MI creda ecc. 
siiÒ dav.mò 

(àegue la fitmaf, 

Nejygtento et vistflfejftv necessitai 
noi riguardi igienici di disciplm^ro 
più resthftlvamente il commercio delle 
angaria é dei melMì, p«r esercitare 
sugli stessi; un.fi piÙ! rigorosa eé efficace 
BorvGglianza, a termini del4i3p^^^? *l*l" 
Tart. 104 legge coóiùnals è pròvìncialà 
vigente il sindacò ha disposto quanto 
segue:-; .'. \ . ' . ' L ^ ^ , 

1 J|^<?omr^0rcio,^elle anaupp. ej?g| 
melloni in città dovrà efl̂ eiluiirai uni-
càrttenie nelle piazze Capitanìato e ' 
Frum o::re8tari#^^f^ihdi vietatgpia 
ogni àUfÒ luogo lo Btpercip, sia giro­
vago, che a pQst^^fisso. 

21 Vav la vehmta degli ansidoiti 
prodotti nal Suhurhlo, QH esorcanti 

• 
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^ir,^, 
•i&vmmo ttuenèrBi"alia prQScrièÌòh1, 
iShC*VtìTPaanó brò impas-UCS dagli ag-
/giuttii tìiunicipaU, dietcpispsómli iatru-
aiióaì, agU stdsaì date dat H^^UÌPI^V. 

3. I coiitiPàv vela tori verranno puniti 
colle, pene dì polizia stóbiUte dal Oo-

^dilf Pénale, giustar artìcolo 146 della 
legge comunale o^̂ pjfoviaètale 
•"."̂ §rin f.% s©gÈ®, ^ - D'omohica 8 
r̂jr* îi3rFftiioo luó^b iajbypoHptò^lill* 

iUare di^i|g|^| PortaUò eaercitaziófti 
regolam^ari di tiro per gU inscntti 

..,,-faranno e t ì ^ ^ e ' kaisni'.-Birìrfìtrato 
ff̂ er .̂ Mttl.i riparti dalle ore 8 alte 9 
antimeridiane. , , ' 

Alio ore 9 aQt. avrà luogo la Qara 
libora a tìiili i soci muniti di tessera, 

grolle; •eóUll^aorrióì^i •• 

aioraià, — II '^Wio risentito dal 
M- Saggio tóe^ìfliiì.tìdi alìii Monta net-
'S'iHcéndio annunziato del fieno sem-
%'a maggioro di quanto prima Htó-
novasi. Il danno asconde a lire'1700^ 
'• l;-p©i»te|5l©^l*'" '̂JDoitìanì nei'liWi*-

4i;«i Piazsà' !a commissiono Ruminati 
4aUa Giunta Municipale per *esami 
;iiiire l i |^ato degli attreazi del corpo 
doi civT^pppmpserì farà esperimenti 
«U vasta ficàJa por vedere quali at-
•ipezzì siano servìbili e in <|uali prò-
iporzioni.' 

S a l a t e pM^MIcs . *- Il munici' 
<àìo ci comunica: 

« Bai mezzogiornl^lol 5 a quella 
del 6 corr. in città casi uno. 

Nel Suburbio casi nessuno'^. 
^ • • . . - - • . • 1 . 

a prefettura ,m..comunica : 
« Agna, casi 1 morU ì -- Anguillara, 

:5 — Barbona, 1 — Brugine, 1 ^ 
Campodoros 6 -^ Carrara S. Giorgio, 
i morti 1 — OarttìlP^^tómi (1 dei 
precedenti) — OasaièScodoeia, morti 
( l dei precedenti) r - OasaìserugOs t 
morti (1 À6\ precedenti) --. Cittadoiia, 
2̂ fflW^S (3 dei precGcWti) - Oo 
devigo, 1 — O0B8e^yj^Ji--rvE^t%S , 
•Q0m> 3 " ©a io jT tóonV (1 _ del 
.^fecedeati) — Legnare, 1 morti (3 
dei precedenti) — Limona, 3 morti 1 
-— Massanaago, 4 •*- Megliadlno S;' 
aitale) morti (l doi precedenti) *-
JMiarlara, 1 — Montagnai^j^^S morti 
(S dei procedenti)-^Noventa,!morti 
a «- Ospedaletto, l^fePiombinò De-
^0, 2 — Poiverara, 2 ri|^lW "-" S'»? 
le$to, 1 — S. Martino di Lùpari, morti 
ifedei precedenti) 

con dafreno 
Ha di AWBaàndrol;' 

ObeiBAngelo fu Giaoombj tonai 
toire, con Cabài detta Ltmì Anna fa 
Gio. Batta^ casatingà, 

Pongo Angelo; di Giuseppe, seloift-
toré, con Beri|a^Maria di Gio. Maria, 

salinga ^̂ ^ 
Eata Massimo fu Gìacomo '̂T, ìffi-
' ato, con Zàgo MlStrdV Gi^gép-

pe, posGidcritè. 
Vettoie Qlft̂ otftd dFÒÌSfcBppe, flt-

if eoa parptìiola Uejgfna di Va-

Bapììtìto Andrea di Siueeppe, f̂ u* 
dìtore, con OUviori Teresa di 0ìtìl% 
pe, laVandaia. L ^ 

Tutti del Comune dì Padovi. 
Gaà'rniori Vittorio fu Dònieriieòi; 

cotiduttòve ferroviario, di Padoil, eoa 
I^àsiriato Maritì ftt 0i^6dmo,#rtigià-
!ift>4i. Oittadeila; 

Fogo Antonio di Bortolo/oste ìn 
Ospedaiotio Eugaiàépi ào«i Toldt-Liii-
gia fu Giusoppo. càsaUììga in Ospo 
d^lettpi Eagap ' 

:f: 

ii4. 

Diritto mwMw^VmmmiL^...^^.^ 

tale faccendarttfttti all' Italia noi! 
può che riuscire daMnosoógàif^e* 
crescimento del carattere diploma; 
i8o e politico che vuole a t t r i M ™ 
U V a « n o . • 

Là Eiforma ritiene che sia irifi-
tninente una rottura dei rapporti 
diplomatici f * 1 t Francia èM Va­
ticano, wm ' ' 

Mafif^SiewGnsòn fìglioj addèttoÉitìI 
biblioteca dei Vaticano e PigfoVini di 
Eòina. 

L i 
%Mm 

1* 

on ArcoiéOf interpellato sé 
èr^bbe ?wia3sum0rei,ilìségr0* 

t^ymìò generalo del ministero dellf 
pnbtlica istruzione, ha risposto 
cègàtivanDEente. 

QuestOj per ragioni che* si î ifê  
^Ì§^ono air attuair^ffltìz^o^WW' 
pubblica istruzione— ihdii^ìilMb 
fìj^l reputa falso e daa!Ìo#"à 
p>ae8̂ ,̂  

letto ad ùoaoiìipitl^f liolamaKiona 
Peel presvdeftte. Questi pronunziò un 
'dÌRCorsó néP t̂̂ î Ĵ  è eàpj,-ggjj ^^ gp^. 
"̂ aâ î af̂ e tuty^yMàtìtati lo assistof 
ranno nel suo ,mri | l | J lpÌ t i ànU^Ì 
^^B%. IVetè^ti V fi maggior p a r t e ì » 
parii||HfltÌ ora assente. L'̂  seduta fu 
levitai I fiordi a inan pTostarono gin 
r » m é n f t ^ ^ . ' • : • • " ' • • • 

fa p ^ ^ o H a M 
p elitre le dà Jfe«« 
sche^Ka. 
rinfresca d' ,_ 
serva dall^ fug 

- j 

pmQ, puiis"^*:^! • dèa 

Acqua t ^ 1 rsr 
4 -

ii^ 

r̂  

Fine 
Fine 
Geno 

Marche 
Banche 

Credito 
Costrizioni 
Banch 
Cotonifìcio 
Tram 
Guidovie 

À Pèsti fu temilo il gran comi-
lìo ptopolffe per il .noto^^Sfare 

Erano presetìtì citìqdSfflilà;; p r -
sone/Vennero pronunciati Jlèi diité 
scorsi violenti contro f^flfesa r e ^ 
cata agli ungheresi con la pron^o-
zione dì lansky il quale volendo 
glorificare due rinnegati, insultava 
la nazione magiara.. ; • 

Il comizio votò una risoluzione 
in ouì^#feiprotesta contro ìyofffese 
fatte air Ungheria e si domanda 
la separazione delle truppe ungh'8^ 
resi dair esercito imperiale. 

din» a Belfast; la polizia iersera fd 
ĵiibbij g«t:* ; a? jF̂ P t^am, Neasun mprtoi 

Il H i^s lia dà CostantiWD^iv; Pr̂ ^̂ ^ 
d̂ ^ consistenza là VtiOè' obVWÌ^^^ffd^a 
inglese'verrà-néUa baji di Bosika. 1 
>Dicé8i tìhtì ìV duea dì Edimburgo pafe^ 
ÉE Îen«!onat#dl̂ *«ì&Ul»ró'ir étìltànp. 

, &. "^"Lord Hàtiis fu ho-
mioàttì sottosegretario j ^ ^ l a f^Mà. 

Qlàdstony Scrisse una Ietterà lii luì 
dico che ili kégtiiÉri'alla fatica dai Suol 

. j 

l*k.w«|«taMmriixM« 

m i\ •-•^ ii= •-

1 4 » 

dì Micato @d # 
" " l * " ! W P**^ '^inf' i—Pili"'" I^^T*-«- 'B^M^i>. 

la mìgìip^l di tui 
tfl'àprei^iats il-
l*éépo8. a» f orix^p 

«._u.r. » %dóM.iÌ"^reÌ* ' 

Iriveatoro é FabMìcaat© 
S»ffolÌfi in PABO 

-• 

» m. 
<.-^ Ì?'i3^ jr 

^ 

<i. 

lavori ultimii .0 dogli ^"ni agli è co 
strettb #?|tàtfdero qtìàretfè rìposósÙ^ 
ìiì ì ri gli il terrai sia aireg'tero. 

m Marnine'Pòk .iièé óho Glàdstò-
n§, aiiihtì di lasciare il potere, appro­
vò il pianQj,dl"WolseUy peiia rioccu 
paziono df^ongòla nel,;P|g|simo au 
tu ano. 

(M®®irl''' d l ^ p a e e i ) M 
• ^ T - ' • i ^ ^ i , : 

. .ini ,>,-^^i~>ilM,--!n^''-,l^?—ii^HÌn. y=*--?«--.w'|i;-,i,4.tiit. [ H^ì 

^ ^ 

f
Trebaselegbe,.! — 

••-••/rtifea.C' . j-.-^.iv 

% 

Tombolo, 1 morti 
VigOdarzere^ 

S Eodfl^dei preciain:t^^^gonza, 
imòrti (Srtei precedenti) r^-ViU^el-
HCoÌD»BÉì§«^:;(Ì, deV:i>r6 • 

eamma del» tsonceito che darà Va. 
£tnda del Comune di Padova stasera 

dailo ore 8 alle óre 10 p. in 
tJriità d'Italia: . . . 

\umbo. '^^ 
3; Sinfonia — â6Ì4C0o — ifRdì* 
4. Atto 111*',-- VgQmìXi — Meyerbser. 
5. Pot-pourri — ÈoXlo Amor — Ma-

renco. 
^6. Marcia — N. N, 
'. Vna a l dì^^^RIpQ droghiere, 
molto devoto, ogni lUàttìna f̂|v il se-
f l t i f e interrogatorio al suo flgUo, m. 
nipote, o.co^esso^^f. ^ 

— Hai annacquato il rbum? 
— Signor sì. 
— Hai messo della polvere dì mar­

mo nello llpUero? 
'T, Signor "SÌ. '^i^;,; 
"-Bella cicoria nel caffè? 
— Signor si. 
^^Pel tannino nella cicoria? 
--'""Signor, sì:" , i^^. ' . . 
•^ Dei fagìuoli tostati nel cacao? 
- i Signor SÌ. 
— Bene: allora va ft dire lo...t 

-craaioni, e poi^t|É^oiloga. 

S^io. >«f A Liouè lo offertî  béss© 
Bpno g^eralmeute rQ8piq|pd^^.d^|^n-
tori, ge# cui i tM^̂ szì rìescirono è so­
stenersi. Gli affari furono disoreti. • 

A Shanghai prezm ferèai. 
A Milano le.' ollfarte sofitP^àii»" 

oora geaeraJi^oatQ basse, ma siccome 
sfa domanda,ie|lJ|^„ad aUagai;si, cosi 
i prezsi rÌescon% aT' sOsfcenèrsiV La. fer-
ftiezz^^^;; dGtf i W . "porèirondo '' non 
iauiMHttb- transazioni/.:-

4WWaìm4^,^;:' ., ; 
L*«F- A BSàrligna ìtipfopo nerO' 

W formo, e il bianco in piene e '^^^ 
, dinàrìb'rialzo. î  

::i 

w aor 

§: % 
Pres'enlieaieti;!©: J 

prezzi,:Sin^̂ 4l̂ @|s,i mercati sono m^^, 
nutì. ma siccome il prossimo faeooltd' 

mé^ 6, ore 9.00 ant. 
Des Dorides non abbandonò Roma 

per malattia di suo padre, il che 
era un pretesto, ma perchè altri-
m ĵtrti sarejbbe stato sfrattato. 

è» Il papa è gravemente indi-
4stó. , . . -. f̂ 
=i±= Manjr fec^ pratiche pon Ro*̂ f 

bìlant per un ikodus vivendi pev ^, 
U: navigazióne ;| !e pratiche sem^̂ f' 
brano abortite/Hanno più proba­
bilità dì riuscita le pratiche pei 
nostri pesgatorL suUe coste d*AU 
gena. 

mi &.-^ %|la riunililWgli 
unionisti libarali, ttaHingtQn lulicitò 
àPSDionisti del successo delie eloisio-
nf'Li consigliò ad abbandonar»^Ì8l 
nuovo JParlamento, ogni attitudine 
stila verso ì^g^*tig.iait*di GladSto'nlp-
;^H4rtington Soggiunse cbeJa.M!nso-

^HidasEiona del partito TfljerairffoTtaa-
pto questiono d* Romper, A,questo; â *̂ 

pò gif unionisti. prende&bBeTu dèi 
seggi aitato agli altri liberali, mostran 

latti» vendibile dal Cena, piarrae 
énie^e,, Vecchia GaloHa. 

^mumwMkìÀV Officio Annund dei gio^ 
• ^^^^ ^^J^^^^^^^. ••—̂  ; 'lai Megm 

zónii p'arrucohitìra profusEìvus'tt S 
Maria aU*AéflenzÌo» 

. . ,Part ìh2dffi l i l i a doU'Oloiog!®, 

2a delle Biade. ;; -
iSve^ìnin da Giuseppe Éélrnsp^ 
é;r S. -Loresizo. • -^^;- ' ^ '''"' 

ziante in chsncagliariOj mercmos 
mode ft profumerio aee. ecc. 

• l»éid«wm da Léfikto Dalla Baratta^ 
droghiere É̂l Pedroeobit^ 

fis#é,dai Fratelli Meneghetìò, 
ll'owig0 ^^éljòzio Antonio Mi 
%'ovÌ.sM^ Irafgoz. profumerie Bachi^, 
W«a*»a d a . ^ E, Góév^ k ^"^^^' 

=a 

A-r..-

' - r . .6, ' -

• r ^ 

m 

;:, 

do co8Ì che il partito liberale è unitOK 
su quasi tutti i pufÉ^Iceettuato uno. 

C/mmberZain approvale,ved»te di*̂  
Hartingtou.^^^fti:rono; adottato;•. , ; 

•paaHàitBi^lu'--; :ì*otìl^ÌdflcrKÌ^ 
^icksbeacff'l^nó arrivati^ Presero posf̂  
^essò dei foro posiii nessuna dimoî  
.fltfa ĴOno. 

^^•f^:. 

L L-n ^ J ' -• 

.„,. j^^m.ZOS, Direttore,, ..." '.. .-
ittòiJXoSÌKFMGerenie=re8Ì305^sa?>ile 

i & A I ^ M I 
w?^ 

' • ' l iH?! l i STEFANI) 
LI ' ' 

'^f^ieè8en"taai--o"vr | - ia-pr« 'èÌ COBÌ s i j 

Vini'.ptewakisiM.t&mÌ., —' lQ^,.^n||^o' 
a Torino: le grime qualità da C 68 
a 68 all'ettóttwo la seconde da 50 a 56. 

P©^i*®l|«». — In rialzo il raffìnato 
ad Anversa. ' 

€&^0'è.>- Si calcola che da Brasile 
le esportazioni della pròssima campa­
gna non supereranno ì milioni 3 li4 
dì sacchi. 

ro^iwll le^ ,-.,§•, — Mena 
imi ^irfWloj^Visìtò BFPrétis; resterà 

^"^dBs©^ra,'^^^;Il Re' di' WecÌB. 
arrivato stanotte, :^Hpartito.ptì]y|4a*, 
terno dolla Svizzera ,̂ 

ISlei^g'lii, &. >- 1 Gaxliaii a Man 

SDUQENT) STATO 

TeUuccìQy.B£g.ina^ Savi, Olivo 
Einireéài. 

mmAJonmm M. Ì4 
TEATRO VETO 

W0r& pe^ ogg4t|k|li Ohirurgì* dea-
tifiticaw 00^ denii •ìfHèntiere J% î<ilro 

ialìp e bianco ed aWa oompssi^Joa^ 
uttóconntsovo sistema. 
_ Esé|UÌ8c0 operazióni dentiati'éK'^'Iié 

studiò resta apér l^^t t i i èHÌfatsé» 
ttiaÈiei'^a";'St^a-'.-

bito Igiéialea 
gèiiEoo.nosòmtar'daile autorità co cote da 
cefifflcato rilasciato dai Sindaco di 
Piadbva. 

mm j-ny? 

K: M B8FM ni I5& 
•ri -

©lari® Storica 

6 AGOSTO 
Inastino della Scala, n̂ e!f*anno 1337, 

iS*prdré dì Pàdova, eràsì inimicato 
colla Eepubblica,Veneta^e peii>itosenQ 
cercava pacò, c|tì^iipu potè av^rei 

Diedelesi porcio i niuover guerra 
e devastarne le terr̂ ;̂ 

• 

.- '. ••:/.' 

Bollfe«Hao delle pubblicazìfjni di 
aiatrimonio del 1 agosto 1886. 

Prime puhbUca%ioni 
Ruzzante Aotouio fu Giuseppe, r. 

,^0nsionatOi eooJBonivento Cecilia fu 
• 1 - , r , - " ^ ^ t i i & . . 

Silvestro, casalinga; 
qivolani Vittorio dtsJ'ranoesoO, ti-

ŝpografo, con Banettiu Anna di GiO' 
•vanni, ^ t a . 

Marcon Francesco fu Parìsio, p03-
sidonte, con Verza Elisabetta di Gio-
vannì^ilotro, casalinga. 

Lazzaro Gio. Batta di Giordano Gae­
tano, falegname, con Oeccato Gioseffa 
di Antonio,, cnsalinga, 

Rosada Giacomo dì Antoiiio, chin­
cagliere, con Broccliin Oltìrico fu Bor-
lolameo, casalinga. 

Tutti del Comune di Padova. 
De Mattia Efi^qodi Seba8iMmÌt41-

rettore meccanico in gestri Pon^^o» 
con J>Q Paoli Emma fu#LuigÌ, possi-
dento, in Padova. , 

Sonda Antonio^dF Nico|è« macchi• 
nista^jar; Firenze, coli Gardin Lorenza 

^4i,Maro'Aoto|g^^Unga, di Padova, 
SecondV pubblicazioni 

Oec&alo Butita di Vinc6nz^*SttRr-

Dimorava intanto ìtì Padova suo 
fratello,Alberto, i coi pjincipaiLamìci 
?é^consiglieri erano Ubertino e Marsì-
b o j à Carrara, akuo tempo addietro 
g l a s s i signori di quella città. 

Pertanto quest'ultimo colse l'occa­
siono;, della disccrdla degit Scaligeri 
coi Veneziani, e della ooridìzione ^z^ 
sperata in cui tr̂ ovayansi i PàdovaW 
per^jl§^oontinue angherie e insolenze 
a cui' erano soggettile trattò colla 
Eepubblica a proprio^^^^ntaggio Pie^ 
tro Be-Rossì, capitano delle trupp| 
venetavenne (fu ó volto sotto Padova, 
e. iftternfcjia^iiliogli aperse Ift porta 
Ponto Corvo, pa0K(qU|^e fi|)trato, iipa-̂  

pvìglonifìti. E nel dì 6 aiosio fu dal 
popolo daia'iaSignorii^Jèlla città a 
Marsiglio da tìavrara. 

-' 

resa, dopo la cerimonia roligiosa, di 
stribuirono degli eiàmpiti contro l^ 
scuole laiche, e orgimi^^arónb dello* 
mmnifoatazioni gridando a&tosSWIai-

, v%vaW^p(zpa e il re. 
t oiembri del club re^ublicBU^Tn-

torvonnaro, e obblìgaron^o f càrlhti a' 

BerlSim©, 5, «^ Secondo i gffif hàiì' 
anche Herbert Bisiiarc& siwEeohe)r4 
a Gaatein. i&^'.r 

' IFe@ €̂s nel BtoldéX^'^^^g 

IfGcacl^le t^èM ^malattfe defto 
fliato; miifc dissenterie, 

•'ài .ì> 
" . 

I giornali rilevano F importanza 
doirartìcolo pubblicato ier^ija, dal­
l'Osservatore, organo del Wticiano, 
contro*#goVernQ ielìdi Repubblica 
francese. 

sHjEirìét Nel brindisi portato ieri àU'im-
peratore, Grandne dìf se : Spariamo ohe 
r filerò tedesco ^^sa gàraftife fifa 
pace d^tevole ; perciò, SiSì 4i grati? 
tudiiio, leviamo gli sguardi verso l'im­
peratore, non solo cornei portante la 
corona imperiale della potenza e della 
grandezza della GeÉ^mank, ma perchf 

l|roviaano riunito nella persona del-
imperatore tuttd ohe merita fiducia 
oltre la froutiora,: persuaso, che voi 
tutti riconoscerete netr imperatori 
l'appoggio della pace, e il .protettore 
dal benesseri^eile aa^iduì e dei loro 

/interessi.. *"'"" "• , ' "\ ;. ••é^m-
"•••\ Ìl©4'4M,5^;f:|fgv>Ì •"-•AlbancheUO' 
di tarserà, tìel Museo, il Prinoipa iiù ' 
peifflie di Germania^ vispondendo ai 

Vbrkcfisi del étlnduo^, brindò ict'on«»ro 
di' Ì^Ljifo è it prim(|,pritócìpe tedesco, 
ramit^entando cuo, qj-udi^ono insieme 
tì'óHE'lóro gWentà legnando già ftl* 
foV̂ , il ristabihmènio o||(tv;avvennto, 
dell! Impero tedesco. 

Bapl^lìEinchettò le ì:orpora8Ì(Éri 
degli atjaenti eseguirono irì onora dal 
Gruî duca una.j^rande passeggiata eoa 
fi^cola acelàmimdo il. Giauduca e U 

j Principe. , 
Allo ore lOi a 15 il Piùnoipa partì 

aocompagiiato fino alla stazione, fra 
io ovazioni eiktusiastìcho^darQvandu,*: 
ca,'della Granduchessa e-dai Principi, 

l icM^lfeerg, S. —•: Furono no? 
minati dottorij |̂Ji|orarì in filosofia B m 
schi ys-osideute'àoi LiuGei, Caĵ ĉrro di 

, •cttW-laser sci,,- réte^ilia, goita, rè 
nelle, od in genere np|te, dispepsie di 
ogni specie. L'oàtJ freoutìato di. uno:©] 
due bicchieri di Tettuccio o Regina 
il mattino a digilmo^ facilita erwor» 
ganìzza te funzióni dello stomaéo e 

tjdegìì ìnfeî inii>v /• ;. • 
Le acque sì spediscono durante tutfitì̂  

[lUànno oéì,trovano àtìché presso le 
principali farmaciel^'" 

Gli stabilimenti pét ICé«f» hc&U 
sono a(}erti d a M asaiagglis ^ i 3 0 
«©ftessàliMfei-v.̂ ; ; ;^^^ • ' ••^:,. 

Distro ntìhidWi'PAmmiÉìmteioàe 
V spedisce gratis opuscoli suUe speciali 

Deposito' m C*aS0w^ da Pisenti 
Gtaeomo, 

wM 
-^JvM^» 

fli 

prepwrtfta ^oscràsivamento nona m^® 

m Erbe, Angolo Via FahM. iV. 36». 
^PADOVA, 

9 
^' -

:!--

ì 

' • i r J i ' J l t f l J i l . j r 1 , " ' I ' 

Nel medes imo K$)g®ffiia9 oltre^^a 
mol te spQcinlit'àj'^Wovasi il depos i t a 
•dell ' l l^ir^tì^O' e • . 

fiori di Pedi 
adova e lo smercio esclusivo a 

vere .€A1IA!!QI 

DEPOSITÒ 4pQtJA D A ^ A ; 

ailà' bottìglia da litro, esclùso il re» 
'cipiento,̂ . ' "'-^^^^^ 

cèntesìfni 

' ! .' I 

.•^''if.'. r - T ' \ i - J - . • 

T L _•-. • • ; 

:*.-.i:f'\ ,' r'-' ' --r.--, .-I I'' 

V i . 

^ i . 

f i ^ ' . 

I l I ' 

'UWMm Wrmiil BBB 8P. terreno e prlttio -'.j.^^'i^^'i 

z:rr,rrz:^ 

Cambio di Vàltìte d'ogni specie --%^cquisto e vendita di ef­
fètti pubblici, dì Lotterìe Nazionali ed Estere, di Azioni e . d ' O V 
bTlgazionì di Società Industriali e Commerciali, di Presti^ Pro-
vincialiji^unicìpalì e Ferrovlarj ecc. 

Antidinazìoni di rìniborsìì, nreml^:;;coupq| 
Sovvenzióni ed aperture dr credito in conto córrente garantito 

.._̂ _ d'ogni specie. .^i^, . | . ^ , . - , 
gljblGrizioni e versamenti su vàloh Italiaai ed E$ten| 
%iBca di Eilpzioni in corso ed arretrate di LoUerie l 

nali" ed "Estere, •"^"^"'•• • : ^ ^ ^ • / - • 
•Servìzio di Cassa ed Amministrazioni private relative à fondi 

pubblici. ^^_ 
Il Banco elTettua p e r i clienti ^ r a t m i E a i M f ^ ^ i , verso: 

solo rimborso delle eventuali spese, le verìlìcbe di estrazioni, lo 
infoilBIzioni sullo variazioni di prezzo dei valori dati in n ^ ^ 
cambio dei tilQÌi, '̂ii^^i^^^^ dei premi,'dei rimborsi e^Mc^^^P^^^-

1 . 

.=^'u 

. J > - _ - - J 

n U . U . . rj^n'vwm H 

1 vf^ i . - J - ^ L •• 

i j ' 

. v i r .> -J |> 
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resso^à/MANZONI 
r̂ si|iftsevonq esclusivamente presso A. MA 

• j ' -,. 
-^ 

_ ^ ^ u n ^ x j K 
• - - - T ' i - t I ^ ' 

Sala; orna 
- .—- ^ • . ' -

I •e.QMffl^^lioron,JL6.;Pangit^«^: eitt-KMilanO' 
j Pietra, ^§ì - - Na|)glĵ ,: Ealazsso Munimjfe 

àfii£A-Ju^^^?AMi VftMfr.^?>fttiajjJrie]&ì3|^^ mi >irìaìÌttÌNb JA^MJ* A.^iabJÙarib>if, 

. - I • 
- v'Sf. 

" ^ W " " " " ^ • " ' l ' i i ' " n ™ Lh-iMP «wi . B » » * ' ' « - • •>i i"--^'""iT <p 

n , ± . . - H : - - ^', 
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jtóilìiVBEQlO 

_ : • - unico successore del fu Prof. 
• ' I • 

Si vende esclusìvamenteln Màp®ll 
In bpccétté IL. fi,4* c '̂̂ auna 

scatola più 1* 

y- r --•D^c:\ -i z z-

XiIA. 
•: - b ' r 

A:-Tl7lr^ ^ 

- - 1 -

0 If&^ll^iBO di Firer r*, 

- j :M'si 
I. -1 

j N. 4 Calata S. Marco, (Casa ptop!*!¥) 
hn » o l e ; (ridW in p^ifèrefi: t i 

v^:' 

= 1 

aggio.,, ^ ' ^ ' i-::-
•^^2m..CtSA DI FIBENZE È SOPFBESSÀ ^ 

I ^ t l l . Il signor ISrxi«slo ^og^l^i»@ possiede tutte la ricettQ^^|pitte dlproprio 
piagno dal fu prof. Girajamo Paglìuno suo zio, più un documento, con cai lo designa 
quale suo succ03ao.fe;'^S[da a amontirlOj acanti le; competenti alHoriiàj (pitìttéstoehè 
ricorrere alla 4. pag»n%4dei Oiorcàlì), Enrico, Pietro, Gmv^'^ni Pagliano e tu||tf coloro 
ch^audacetoente e fatsamente vantano q'uesta euccessloaie; avverte purè dì'nìàfi óorifdà» 
der6C[uestó legìttimo farmaco, coH'aUro preparato sòtlò il nomo di Alberto Pagliano 
fu Gìusejtpè^ ì\ quale, oUra ^ non aver alcuna affinità col defunto Pro/, GÌro/amo, né 
mai avuTO l*oE>ore di esser da lui conosciiito, si pérmotte con audffSil ssnsa pari,di far 
ntanzioné^^liì^i nei stióì annutìzi, f^llicendo il puBblico a cred^rnelo parente, pĵ ^̂  

Si riteh|a per massiina : Che^og^L|||ro avms^j^w 
cho venga inserito in questo od in altri giornali, non puÓ riferirsi che a detesta' 
traffazionì, il più delle volte dannoso alla salute di chi fìducioBamente ne usass< 

I ^ -. 

1 : 

^T- 6t^^vy?t^^^Crim[ l i a j u ^ 

---.I 

-1 

mu 
-

i l z J ^ r L i y j j - k i j i 

sa 
3 82DQ, 

p i . Il 

N0S4 - « l O i •• T M ^ " : CtlBi"; i;DCMIC 

ìst. Beilocari di Verona prese in affitto d a l ^ p m u n e dì Pejo una Font 
il nome di lontanino él 

*eJo dove da secoli vi 

msvf^ 

alla quale il Governo, à garanzia del pubblico, irhpol 
Pejo per distinguerla dalla rinomata i t n t l e a JF 
sono gli Stabilimenti di cura. 

titll Beilocari non.avendo smercio della Vìê ^ la sua Inferiorllà e 
offrendola col suo vero nome, inventò di sostituire s ^ ^ etichette delie bottìglie e 
sui stampati quello di ;£/nica Vera Fonie di Pejo con^ffvando, per la legalità, sulla 

**càpsiila il tìome di S^ita^io \n carattere microscopico onde non sia veduto. Con 
questo cambiamento afstt^^iuòi depositari^ M di venderla per Acqua 
d e i r A M l e a JP®ait© si i P © J © a c h i domaWfiloro sernplicemente i t è c i n a I®ej# 
avendone maggior'guadagno. - ^ ^ 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua dèi Bellocari'^Ta possibilità dMngannare 
il pubblico, la sottoscritta iWézione prega di chiederò sempre Acqua dell ' i ts i^lea. 

t© @ll IPej^i ed esifeére che ogni bottiglia abbia etichétta e capsula con sopra 

^^;: 

^ 

r-

A nflea^Pénte-i^^JO' ^ 3 " ^ . 
m het' a: 
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colla^pSp^nftUa Bicompensa accordata alla Profiimerìa 
L ' y • I 

m: j | i S . M 
IDEDICATA . ' 

H:OINl?' 'd 'ITALIA 
- j ' . 

' • • ^ . ^ . . f H ^ ; - . 
^ ^ -

• . 

m, 
Sapottà . 
Es ir aito. 

. liì . ' , ; 

• 1 
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HAKGHEIIITA - A. Higone 
MAlieilEBpA - i . Mìgoue 

Acqua ToUm MAKGHERÌTA - A. Migpap 
Poìvcrù,Kiso . MARGHEIUTA - A. MigOHo' 

• A. Migoiio ! | ^ 
# 

* '- I 

I -

Z. 2 50 
» 2,50 

„» 2 — 
,n 1 50 

• . ' 

rKcom 

ffi^ 

Ì : 

I -

ArHiìoIi gflrAmiti del tutto scevri lil^ostan^è nocivo « pairicolstruientft 
. :omawdati con twtlA conSdenia tCiXa Signore «Icgaiati pwr lo-loro qualità 

ìgtenUUo. ptif 1A lóro squUita finozfa e p{>l dalicìiio.c xtvao «ggradcvolc 
loro pirònimo. /_ -. -' ; / _ __ . . .• •' •' - • . " • ' ' ' ' ' ' • -

Scaiohi cartom con assort compiuto inddetH ariùoH £.12 
» eU^ùittissima'ÌH raso , . , ,. . . -. >:&»MZZ 

VentfèsI a Venera presso LiBEî GftMO, profumie­
re, 1701, Frezzeria, S..Marco -^ a Treviso presso fl. 
fi^fiHDHU2ZAT0, profusniff % chìncagHere ^ a Padata? 
presso là Ditta Ved-̂ dj ANGELO QUERRA, profumierei 

' • " % 

I Y 

-:i. 

Uff! CBCSâ &TTarsa ureiturati nolla 
, Farmacia BIANCHI in Miìnno 

,t. S,5® scat. gì'. —, :l4,;|1l,scat, picò. con istruzione 
' UTiftuao r impoi to t i ù Cent-, 20 al Depnelto Generalo in 

^ i U n v A . MAWZOHl e 0 , . via della Sala, 18, in 
Koma, siosna Casa via dì pietva, Ol , ,*»?!)"" 

PÌBZxs Municipio.'—i si ricBTono la 
t u t u Italia franco di porto. 

: : ' T ' . 

^'n^] 

y-r-

I -

^T^s 
\.̂  

•ZT 
V. ^ I _ ' ìJ "J -Hi 
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Jj:M!i In PADOVA presso PtaneH Maturo, X. CorneliOf Zanetti 
• i . » '-asipa^ 

timorosi Af^slati dello prifflarie àuloriià iodiche. Medaglie diJi|ers9 Esposizioni. 

'•ti 
^' 

r-

' • - • I l 

' i " '̂ ; ' del Doll..J.„:G*POPP, I- R^BMlisla di Corle in Tienna ' 
PM^^atì^iaMu^ia, daU"iî hUterra è dall'America a raccomandati da t m ^ ^ e l ^ t à medicbe 

calma T t l o i o r d i denti, guarisco le 
I • I "11,. 

____ ^ __ _ -, genEivo malato , mantifìiio e pulisco i 
denti . ttiéUe i 'alìt"ò'^éa«i^,"ftjuta "la dentizione n6j,himbi, è indìpsenaabile nflU'uso delle ncque mineraU,; Prezzo 

b 
^•K?--^-

Ser^i 
1 > i ^ . 

* • 

^ . ! : ^ ^ - ^ ' 

ifr' T^ 

Al^TÀTERlFA, 
PASTA DENTIFRICIA 
PIOMBATURA PEI 
I L S 

«sala coirAcqua AnatorSna, mantienfì i fìanti sarii e U rendo , 
BtrAonlinT^riamonte luiuiehi. Prezzo b . 1, 30 : ^ ^ ^ ' ' ^ ^ è 

In vasli^^Fiuissima pas ta nei dènti, m - ^ p 
^ frosfia la^bocca. l*Ì^ezi;o. L, 3 
qual i tà 'sopraffina, tmàQ i àoMì spi 

^^mQntOia,bianGhl Prezzo C- 83, 
, ^ -1^ :-=Ti:-..?-.'*i'iT-Hri^. 

MexiQ BÌcM6.tiir-piombare da «oli i denti cavi IYCZEO'L I J t t j 
' ' ——/•--.-^ j realmente il nmeaio sovrano 

M- -

:%i -^^f^ mi^'f-
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h -
,v 1 . . !l^ P 4 - ' . , 

' - ^ , -fì-.i.--\ 

^- . 

P'ì'. 
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t©rt«tt6,le malattie dolla poli»; 
. „„„„ .„ . ™.„ - — _ „ _ „ _ . _ _ _ , .j v" "• ^VP«2,?or ! - ; 

DEPOSITO tìENBEALS P 8 B i .*Itii*U:,prM«ù A. MANKONIo C..'Jf«<«»q^i)a.•,deUa'SRla^ 16 — iiìflma,"vìa " di Pie t ra , »! 
Aapoli , Pa la izo Mui i i c ips lCr - ^ ^^ ..'.^^ ^ 

i l - r - " ' ' " i - ' — - ^ T - r - 1 ,--——^•-1-''"-^'^ 

• - In PÀDOVA presso P a i K v t IVIauro, IivCorraeli^s e 
" P « ' B „ - a i ; l,'!lB-"?] 

^ • ^ • C T ? ^ -i-^<A '"T^^.l'hi W.f tfirj 

E-i ' ^ i vi ti 
- * ' 

t ' ivi-

. ^ M ••1? 

,-•• 

ANTICOLmiCO 
' [ '• 

3yr i ; 
"^ 7 VIA S. PRC^f ERO, N. 7: 
Preetiiàti con medaglia d'oro air£sposÌ2Ìoi)l d* Anversa 1885 

Nizza 1883^ Nazionale di l̂ llaho, 188! ; v̂  
Vienna !873—-Filadelfia 1876 Ti«Rarigi 1878^^ Sydney i879^#K!e!tìourfi9 1880 

e Bruxelles iB80. 

Torino 1884 

m rEi? i 
m 

1 . . - , - ^ - .. — r . - , Guarìsee t Anemia, Colori Pallidi, Pèrdite Màliche, Povertà di Sàngue, ecc. 
•iV 

.èilfQrtQ^llostatàdij^Jxr0ZZO,asso!utà;PIÙATTIVOd'ogniàlu^^ ferrugìnosoepiù^conomiGOi 
• Hùh irrita lo HQWÌÙOÒÙ^^^ S^^;fl|poraf ne à//ofle dannosa S W ^ ^ 

. „ „^=f lS^^ . . riPPHOraiOlE ili'lCffl. iiÉDKlM ai FllilGl R 
Si Tem 

1 ^ . -

• ^ 
14^^ ^ •--• j - ' ? ;^F '^^^Ì^-p. . 

iMSì^'^s'Kgsea è il liquore più igienico conosciuto. Esso S ràccoman 
dato da celsljrità mediche ed ìis^ió in molti Wpe(ÌaU.VFeriii©*lSsfsairae» '̂ ** 

fl> 
- • * 

IZE; , - I 

J^atur»ì 2̂ ,ÌwCo"felÌìf'̂ ^ 
M „ il yevf» Perro Quevennc portala 

Se^'tìatnra e rKticlìCt'ta qui contro od U 
Francofaglio do 1' U2iion<ies irabyicadits:\ 

Farm"̂  Em/tV̂ HHVOIS, li, ruo dea Rfiaoi-Arta, PABIS, 
Vendita in :Etalla pneaso i A . ANZONI e C. 

Pour ivitor 

ot imIUtkina 
tìilgur cetu 
fi t Iti biotto oo 

I T J H I H I lHir l j l I iMi| i l 

*Anis. 

-S-

E . ' " : - ^ 

^ ^ • ^ M - ^ - ^ ' 

;4= 

' - 1 

Ili rn ̂ì AM 

ia geuerfì. Esso è' l^srMaSS^go-AiiìUcoIcrico. 
EFFÈTTI GAEANTITI DA, O E K T I F Ì C A T I MEDICI 

U 

PREFETTURA APOlàTOLÌGA DEL BENGAL-pENTRALE 
Bengal Kishmgur, 8 Maggio 1S83,, 

'BEO. SI&NOKT;F.LU BBANCA,; • .:• •' •„,;.:;:. ':.,]:;• . - • ; , -
Qualora le SS. hV. mi facessero l>geVoleaja'Wt avere il lord celebra 
sa^n©^-I^raBii«5a a prezzr rido|ÌiÌ&eme l'anno scorso, ne prenderei dodici doz 
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li'oXìimP "^^^^^^^ *^^^ ^^^^^^ ^^^^^ P®* colerosi'i; quali non di rado col solo 
«80. del medesimo superano il sxmlore mortale, e ricuperano perfètta salute. 

in generale il F©irMeè Biŝ gaHic» ci riesce molto vantaggioso "per tutti i naf-ĵ ^ 
Ianni prodotti da questo clima-eccessivamente ca^^l^ j < 

BevotÌBsim^iloro servo, ; T. Pozzi^ Pref. Ap, 

Senape in fogli per enapismi 
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MUNICIPIO Dl^NAPOLir ' ; • ' * • 
' Napoli, n Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere spraministrato nell'Ospedale della^^Conocénla 
il W«ffa8*®-ÌraEBi©WÌi coovalesCentì di Colera conijt9^o grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
quftli dGfpo.^p|| fièra malattia, sogliono avere sensibilissimft le vie digestive. La 
prindpaitì azione, è l'attività digestiva che si ridesta, onde JI progressivo benes--
sere che i cohvalWcenti ne risentone. 

^^;^;, U Medico Primario FBANOESCO FEBS. 
Per la real|i.dsUa firma del Dott. Francesco Fedo. 

^^ ' Il Sindaco SPINEI.LI. 
*Nri»to la legaliszR^ione doUa firma soprascritta del Sindaco di Nupoli- pel Pre 
f e t l F f c e i a ' t ì f m . • 

mWlZl: in Bottiglie da K ^ # « f c a , 5 # — Pimle L. t,S«> 
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Per UBO veterinario: questo Balsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle­
vatori di cavalii, è rimedio sovrano nelleorfrtfl, 
erpeti, f^rih^ ìnfi'immazioni in generale e 
cioè: mal^^dX gola, angine, ingorghi gland^^ 
lari, edemi, flemmoni^ contusioni* Nella sop-
pina dei fc(juim per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mìrubilmentei la riproduzione delpelo. 

rflllllle Piowesan, ; _ 
Infallibile per la cura dei Riccioli 0 porri 

fìcci, mal di fico, 0 porro fico, mal delVa' 
sino 0 carie dèirunghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo dbl ifialsamo la scatola L. » , 
Prezzo del Ca»*©r»^j-:?.aai««, fllacon grande 
L.5, flacon piccolo L. S. 
Si spediscono dietro rimessa deiritnporto 

più Oentosìmi 50.per pacco postala dal far­
macista i i l / l !^€l i t t : S4Ui|aài Brescia, pro­
prietario ed esclusivo preparatore e vendasi 
in Padova presso la farmacia l imis t C o r ­
n e l i o 

A M T T A T A I N T U T T I G L I O S P I T A L I 

IN VÈNDITAI^LLI XXNIVEHSO INTIERO 

MspensaMls nelle Famìglie od ai Viaggiatori; 
i?5 
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Non ammettere . 
come ^esiiULiaraLaL 
CSRTIi BIGOLLOT 
che i soli foffÌ"̂ cho 
tràsversalmeute 
hanno insani^ 
'questa Segiiatuira 
in'rosBÒ. i 
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Farmacie. 
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24, Ivonne Victoria 

^1ilgf^jfflfaì;*tCigK^I 

i«. JLimiì t.l&l» ^ i 

Tipografia M Bmchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N-.S^^o-
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